
REGIONE PIEMONTE BU51 22/12/2022 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2022, n. 61-6265 
D.C.R. 70-7674 del 05/05/2020 di approvazione del Programma pluriennale per la promozione 
delle attivita' sportive fisico-motorie e per l'impiantistica sportiva anni 2020-2022 e s.m.i. 
Approvazione, per l'anno 2023, dei criteri e delle modalita' di assegnazione di contributi a 
fondo perduto tramite bando ad evidenza pubblica, della Misura di intervento "B1.7 Progetti 
strategici di rilevanza regionale. 
 

 
A relazione dell'Assessore Ricca: 
 
Premesso che: 

 la L.R. 23/2020 “Norme in materia di promozione e di impiantistica sportiva”, riconosce alla 
Regione il ruolo di promuovere la diffusione e la qualificazione della pratica sportiva e dell'attività 
fisico-motoria-ricreativa , orientando le proprie politiche ed azioni al perseguimento delle finalità  
elencate all’art. 3, tra le quali, in particolare: c) la diffusione della pratica sportiva e motoria anche 
quale strumento di contrasto al fenomeno della dispersione e dell'abbandono in ambito scolastico e 
universitario; d) l’integrazione delle politiche sportive con quelle educative, turistico-culturali, della 
montagna, dell'istruzione, sociali, ambientali e della salute; 
 in base all’art. 5 della predetta Legge Regionale, la Regione stabilisce, mediante l'adozione 
del programma pluriennale, gli obiettivi, le priorità strategiche, le linee guida di intervento per 
l'organizzazione delle attività e la realizzazione delle iniziative previste nella presente legge, la 
tipologia di interventi, i soggetti destinatari, le risorse finanziarie da destinare agli interventi di 
promozione sportiva e all'impiantistica sportiva; 
 il Consiglio Regionale, con Deliberazione n. 70-7674 del 5 maggio 2020 e s.m.i., ha 
approvato il Programma pluriennale per la promozione delle attività sportive fisico-motorie e per 
l’impiantistica sportiva anni 2020–2022, che contiene le linee guida per coordinare e promuovere 
gli interventi di politica sportiva da realizzarsi in Piemonte nel triennio indicato; detto documento è 
lo strumento di riferimento e la base fondamentale di impulso e di orientamento delle azioni e degli 
interventi che la Regione Piemonte intende realizzare; 
 la Giunta regionale, in base alle risorse economiche e finanziarie disponibili e alle scelte 
strategiche che intende assumere, può adottare specifici provvedimenti attuativi del Programma 
pluriennale citato, in relazione alle diverse tipologie di intervento previste, individuando i soggetti 
beneficiari e gli ambiti o le discipline sportive da sostenere tra quelli complessivamente individuati 
nelle diverse Misure del Programma medesimo; 

detti provvedimenti di attuazione delle singole misure di intervento definiscono, nello 
specifico, le priorità, i soggetti destinatari dei contributi, l’entità massima dei contributi, le spese 
ammissibili e ogni altro criterio utile per l’assegnazione dei contributi medesimi; 
 l'attuazione delle Misure del Programma triennale citato, tramite l’erogazione di contributi a 
fondo perduto, ha l’intento di perseguire l’obiettivo generale dell’incremento della pratica sportiva e 
motoria dei cittadini quale occasione di formazione della persona, di educazione permanente, di 
tutela della salute, di strumento di inclusione e di coesione sociale, di prevenzione del disagio, 
nonché dell’eventuale ricaduta turistico-economica sul territorio; 
 la Misura di intervento “B1.7 - Progetti strategici di rilevanza regionale” contempla le azioni 
di intervento che la Regione intende sostenere con la modalità della concessione di contributi, 
riguardanti il sostegno a progetti strategici di rilievo regionale con l’obiettivo di stimolare la 
sinergia e il coordinamento delle politiche sportive con le politiche turistiche, sanitarie, sociali, 
giovanili, della formazione, delle attività produttive, ambientali, della montagna e dell'istruzione 
attraverso la realizzazioni di iniziative che integrino risorse ed obiettivi, tra i quali rientrano, in 
particolare, i progetti che devono abbracciare più interventi e più ambiti nel tentativo di offrire 
maggiori opportunità, cercando di evitare la programmazione e la realizzazione di interventi 



parcellizzati a favore di medesime tipologie di destinatari ovvero con obiettivi analoghi, quali per 
esempio: 

• progetti per la diffusione della pratica sportiva e motoria anche quale strumento di 
contrasto al fenomeno della dispersione e dell'abbandono in ambito scolastico e 
universitario; 

• progetti per supportare il talento sportivo di giovani studenti meritevoli anche sotto il 
profilo del rendimento scolastico; 

• progetti di educazione alla salute ed alla corretta alimentazione; 
• progetti di educazione alla pratica degli sport invernali, finalizzati alla divulgazione 

dell'attività sportiva e fisico-motoria invernale (sci alpino, sci di fondo, snowboard, 
pattinaggio, trekking, escursioni ecc.), alla conoscenza del territorio montano e delle sue 
tradizioni, alle norme di sicurezza in montagna. 

Richiamato che con Deliberazione n. 246-23141 del 22/11/2022 il Consiglio regionale ha 
disposto che la Giunta regionale, nelle more dell’approvazione del “Programma Triennale 2023-
2025 per l’impiantistica sportiva e per la promozione delle attività sportive e fisico-motorie” ed in 
conformità all’articolo 5, comma 2, della legge regionale 23/2020, adotti provvedimenti in 
attuazione delle Misure già previste nel “Programma triennale 2020-2022”, previa informativa alla 
Commissione Consiliare competente. 

Dato atto che, in esito alle verifiche della Direzione regionale Coordinamento Politiche e 
Fondi Europei, Turismo e Sport, Settore Sport e Tempo Libero, sono stati definiti, per l’anno 2023, 
i criteri e le modalità per la concessione del contributo regionale a valere sulla Misura di intervento 
“B1.7 - Progetti strategici di rilevanza regionale”, per una spesa massima di euro 100.000,00, in 
conformità al programma pluriennale per la promozione delle attività sportive fisico-motorie e per 
l’impiantistica sportiva per gli anni 2020-2022, di cui alla D.C.R. n. 70-7674 del 5 maggio 2020, 
come da ultimo modificato dalla dalla D.C.R. 246-23141 del 22.11.2022 ed ai sensi della legge 
regionale 23/2020. 

Dato atto che il suddetto importo, pari ad euro 100.000,00, trova copertura, con le risorse 
disponibili al capitolo 183283 (missione 06 - programma 01) del Bilancio di gestione finanziario 
2022-2024, esercizio finanziario 2023. 

Informata, ai sensi della D.C.R. 246-23141 del 22 novembre 2022, la VI^ Commissione 
Consiliare, con nota prot. n. 21453/A2106B del 13/12/2022. 

Vista la L.R 29 aprile 2022, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2022-2024"; 
vista la D.G.R. n. 1-4970 del 4 maggio 2022 "Legge regionale 29 aprile 2022, n. 6 "Bilancio 

di previsione finanziario 2022-2024". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024"; 

vista la L.R.2 agosto 2022, n. 13. "Assestamento del Bilancio di previsione finanziario 
2022-2024"; 

vista la D.G.R. n. 73 - 5527 del 3 agosto 2022 "Bilancio di previsione finanziario 2022-
2024. Attuazione della Legge regionale n. 13 del 2/8/2022. "Assestamento del Bilancio di 
previsione finanziario2022-2024". Modifica del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024; 

vista la L.R.18 novembre 2022, n.18 "Disposizioni finanziarie e variazione del bilancio di 
previsione 2022-2024"; 

vista la D.G.R. n. 89- 6082 del 25/11/2022 "Bilancio di previsione finanziario 2022-2024. 
Attuazione della Legge regionale 18 novembre 2022 , n.18 "Disposizioni finanziarie e variazione 
del bilancio di previsione 2022-2024". Modifica del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024"; 

vista L.R. 23 del 1/10/2020 “Norme in materia di promozione e di impiantistica sportiva”. 
vista la D.C.R. n. 70-7674 del 5 maggio 2020 "Programma pluriennale per la promozione 

delle attività sportive fisico-motorie e per l’impiantistica sportiva anni 2020–2022" e s.m.i. 
vista la D.G.R. 12-5546 del 29 agosto 2017 ai fini del visto preventivo di regolarità 

contabile. 



Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
14.10.2016, come modificata dalla D.G.R. 1-3361 del 14 giugno 2021. 

Tutto ciò premesso e considerato; 
la Giunta regionale, a voti unanimi, espressi nelle forme di legge 

delibera 
- di approvare, ai sensi della legge regionale 23/2020, per l’anno 2023, i criteri e le modalità, di cui 

all’Allegato A, quale parte interante e sostanziale del presente provvedimento, per la concessione 
del contributo regionale a valere sulla Misura di intervento “B1.7 - Progetti strategici di rilevanza 
regionale”, per una spesa massima di euro 100.000,00, in conformità al programma pluriennale 
per la promozione delle attività sportive fisico-motorie e per l’impiantistica sportiva per gli anni 
2020-2022, di cui alla D.C.R. n. 70-7674 del 5 maggio 2020, come da ultimo modificato dalla 
dalla D.C.R. 246-23141 del 22.11.2022; 

- di demandare alla Direzione regionale Coordinamento Politiche e Fondi Europei, Turismo e Sport, 
Settore Sport e Tempo Libero, l'adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per l'attuazione 
della presente deliberazione; 

- di dare atto che il presente provvedimento trova copertura, per l’importo complessivo di euro 
100.000,00, con le risorse disponibili al capitolo 183283 (missione 06 - programma 01) del 
Bilancio di gestione finanziario 2022-2024, esercizio finanziario 2023. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché, ai sensi dell’articolo 26 
comma 1 del D.Lgs. n. 33/2013, sul sito istituzionale dell’Ente, sezione “Amministrazione 
trasparente”. 

 
(omissis) 

Allegato 



ALLEGATO A

LR  23/2020.  Criteri  e  modalità  di  assegnazione  di  contributi,  per  l’anno  2023,  a  fondo
perduto tramite bando ad evidenza pubblica, in attuazione della Misura di intervento “B1.7 -
Progetti  strategici di  rilevanza regionale di  cui  alla D.C.R. 70-7674 del 5 maggio 2020 di
approvazione del Programma pluriennale per la promozione delle attività sportive fisico-
motorie e per l’impiantistica sportiva anni 2020–2022, come da ultimo modificato dalla dalla
D.C.R. 246-23141 del 22.11.2022.

1. PREMESSE

In attuazione della D.C.R. 70-7674 del 5 maggio 2020 di approvazione del Programma pluriennale
per la promozione delle attività sportive fisico-motorie e per l’impiantistica sportiva anni 2020–2022
e s.m.i., il presente documento disciplina i criteri e le modalità di assegnazione di contributi, per
l’anno 2023, a fondo perduto tramite bando ad evidenza pubblica, in attuazione della Misura di
intervento “B1.7 - Progetti strategici di rilevanza regionale”.

2. RIFERIMENTI NORMATIVI

La  L.r.  23/2020  “Norme  in  materia  di  promozione  e  di  impiantistica  sportiva”,  riconosce  alla
Regione il ruolo di promuovere la diffusione e la qualificazione della pratica sportiva e dell'attività
fisico-motoria-ricreativa, orientando le  proprie politiche ed azioni  al  perseguimento delle finalità
elencate all’art. 3, tra le quali, in particolare: c) la diffusione della pratica sportiva e motoria anche
quale strumento di contrasto al fenomeno della dispersione e dell'abbandono in ambito scolastico
e universitario; d) l’integrazione delle politiche sportive con quelle educative, turistico-culturali, della
montagna, dell'istruzione, sociali, ambientali e della salute.

In base all’art. 5 della predetta Legge Regionale, la Regione stabilisce, mediante l'adozione del
programma  pluriennale,  gli  obiettivi,  le  priorità  strategiche,  le  linee  guida  di  intervento  per
l'organizzazione delle attività e la realizzazione delle iniziative previste nella presente legge, la
tipologia di  interventi,  i  soggetti  destinatari,  le  risorse finanziarie  da destinare agli  interventi  di
promozione sportiva e all'impiantistica sportiva.

Il Consiglio Regionale, con Deliberazione n. 70-7674 del 5 maggio 2020 e s.m.i., ha approvato il
Programma pluriennale per la promozione delle attività sportive fisico-motorie e per l’impiantistica
sportiva anni 2020–2022, che contiene le linee guida per coordinare e promuovere gli interventi di
politica sportiva da realizzarsi in Piemonte nel triennio indicato; detto documento è lo strumento di
riferimento e la base fondamentale di impulso e di orientamento delle azioni e degli interventi che
la Regione Piemonte intende realizzare.

La  Giunta  regionale,  in  base  alle  risorse  economiche  e  finanziarie  disponibili  e  alle  scelte
strategiche che intende assumere, può adottare specifici provvedimenti attuativi del Programma
pluriennale citato, in relazione alle diverse tipologie di intervento previste, individuando i soggetti
beneficiari e gli ambiti o le discipline sportive da sostenere tra quelli complessivamente individuati
nelle diverse Misure del Programma medesimo.

Detti provvedimenti di attuazione delle singole misure di intervento definiscono, nello specifico, le
priorità, i soggetti destinatari dei contributi, l’entità massima dei contributi, le spese ammissibili e
ogni altro criterio utile per l’assegnazione dei contributi medesimi.

L'attuazione delle Misure del Programma triennale 2020-2022, tramite l’erogazione di contributi a
fondo perduto, ha l’intento di perseguire l’obiettivo generale dell’incremento della pratica sportiva e
motoria dei cittadini  quale occasione di formazione della persona, di educazione permanente, di
tutela della salute, di strumento di inclusione e di coesione sociale, di prevenzione del disagio,
nonché dell’eventuale ricaduta turistico-economica sul territorio.

La Misura di intervento “B1.7 - Progetti  strategici di rilevanza regionale”  contempla le azioni di
intervento  che  la  Regione  intende  sostenere  con  la  modalità  della  concessione  di  contributi,
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riguardanti il sostegno a progetti strategici di rilievo regionale con l’obiettivo di stimolare la sinergia
ed il coordinamento delle politiche sportive con le politiche turistiche, sanitarie, sociali, giovanili,
della formazione, delle attività produttive, ambientali, della montagna e dell'istruzione attraverso la
realizzazioni  di  iniziative che integrino risorse ed obiettivi,  tra i  quali  rientrano, in  particolare,  i
progetti,  che  devono  abbracciare  più  interventi  e  più  ambiti  nel  tentativo  di  offrire  maggiori
opportunità, cercando di evitare la programmazione e la realizzazione di interventi parcellizzati a
favore di medesime tipologie di destinatari ovvero con obiettivi analoghi, quali per esempio:

 progetti  per  la  diffusione  della  pratica  sportiva  e  motoria  anche  quale  strumento  di
contrasto  al  fenomeno  della  dispersione  e  dell'abbandono  in  ambito  scolastico  e
universitario;

 progetti  per supportare il  talento sportivo di  giovani studenti  meritevoli  anche sotto il
profilo del rendimento scolastico;

 progetti di educazione alla salute ed alla corretta alimentazione;

 progetti  di  educazione  alla  pratica  degli  sport  invernali,  finalizzati  alla  divulgazione
dell'attività  sportiva  e  fisico-motoria  invernale  (sci  alpino,  sci  di  fondo,  snowboard,
pattinaggio, trekking, escursioni ecc.), alla conoscenza del territorio montano e delle sue
tradizioni, alle norme di sicurezza in montagna.

3. INIZIATIVE OGGETTO DI CONTRIBUTO

Si intendono erogare contributi  economici  a sostegno di  progetti,  da realizzare nell’anno 2023,
riconducibili al seguente ambito di intervento: 

“Educazione alla  pratica degli  sport  invernali,  finalizzati  alla  divulgazione dell'attività  sportiva e
fisico-motoria  invernale  (quali,  a  titolo  esemplificativo,  sci  alpino,  sci  di  fondo,  snowboard,
pattinaggio, trekking, escursioni), alla conoscenza del territorio montano e delle sue tradizioni, alle
norme di sicurezza in montagna.”

4. RISORSE FINANZIARIE

Sono  destinate  a  tale  scopo  complessivamente  risorse  regionali  pari  ad  Euro  100.000,00,
disponibili al capitolo 183283 del bilancio di gestione finanziario 2022-2024, esercizio 2023.

5. SOGGETTI BENEFICIARI

I soggetti che possono beneficiare dei contributi previsti per i progetti di intervento indicati al punto
3 sono:

 CONI Comitato Regionale Piemonte;

 CIP Comitato Regionale Piemonte;

 Federazioni sportive nazionali (FSN) e relativi Comitati regionali, riconosciute dal CONI o
dal CIP;

 Discipline sportive associate (DSA) e relativi Comitati regionali, riconosciute dal CONI o dal
CIP;

 Enti di promozione sportiva (EPS) e relativi Comitati regionali, riconosciuti dal CONI o dal
CIP;

 Associazioni benemerite (AB) riconosciute dal CONI o dal CIP;

 Associazioni sportive dilettantistiche (ASD),  riconosciute dal CONI o dal CIP iscritte nel
registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche;

 Società sportive dilettantistiche (SSD), riconosciute dal CONI o dal CIP iscritte nel registro
nazionale delle attività sportive dilettantistiche.
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6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le  domande  e  i  relativi  allegati  dovranno  essere  presentate  a  mezzo  PEC,  sotto  forma  di
dichiarazione sostitutiva di notorietà, utilizzando il modulo regionale approvato con provvedimento
dirigenziale.

7. SPESE AMMISSIBILI

Sono considerate ammissibili le spese sostenute dai soggetti di cui al paragrafo 5 relative a:

 spese per segreteria organizzativa dei progetti 

 spese per affitto impianti e strutture da inserire in quota parte  limitatamente al periodo di
svolgimento del progetto ammesso a contributo;

 spese per noleggio attrezzature, strettamente necessarie per  la realizzazione del progetti
ammessi a contributo;

 spese per acquisto di  materiale sportivo,  strettamente necessario alla  realizzazione dei
progetti ;

 spese  per  coperture  assicurative,  obbligatorie  e  non,  direttamente  riferibili  al  progetto,
relative ai soggetti coinvolti nello svolgimento dell’attività e a terzi;

 spese sostenute direttamente dall’organizzatore per vitto, alloggio e trasporti a favore degli
studenti coinvolti e relativi accompagnatori scolastici; 

 spese  per l’assistenza sanitaria e spese mediche a vario titolo inerenti l’attività sportiva
prevista dal progetto ammesso a contributo;

 spese sostenute per la promozione e comunicazione del progetto;

 Spese per istruttori e maestri delle discipline sportive invernali a progetto;

 spese per attività formative e culturali a favore degli studenti inserite nel progetto.

Sono ammissibili  solo i  giustificativi  di  spesa emessi dal  1  dicembre 2022 al  31 agosto  2023,
quietanzati e regolarmente pagati entro la data di presentazione della rendicontazione. 

Sono comunque considerate inammissibili le seguenti tipologie di spese:

 spese per consulenti fiscali;

 spese generali per il funzionamento del soggetto richiedente, incluse imposte, tasse, ecc.

 spese  per  l’acquisto  di  apparecchiature  audio-cine-video,  apparecchiature  hardware,
telefoni cellulari e similari;

 spese per interessi bancari;

 compensazioni tra fatture;

 fatture pro-forma;

 spese non adeguatamente documentate da parte del soggetto beneficiario;

 spese relative a servizi o prestazioni pagate in contanti.

8.  CRITERI  DI  DETERMINAZIONE  DEL  CONTRIBUTO  E  LA  FORMAZIONE  DELLE
GRADUATORIE DI MERITO

3



Il contributo a fondo perduto verrà attribuito a ciascun soggetto richiedente, la cui domanda sia
stata  ritenuta  ammissibile,  nella  misura  del  50% della  spesa  ammessa e,  comunque,  per  un
ammontare massimo di € 100.000,00.

Nel caso in cui le risorse economiche stanziate non siano sufficienti per il finanziamento di tutte le
domande ammissibili, il contributo sarà assegnato ai migliori progetti classificatisi nella graduatoria
di merito, fino all’esaurimento delle risorse stanziate.

Non sono ammesse a contributo le domande che prevedono una spesa complessiva inferiore a €
100.000,00.

La graduatoria di merito dei progetti pervenuti nei termini e ritenuti ammissibili sarà formata sulla
base dei criteri e punteggio indicati nella tabella seguente.

Criteri di valutazione Punteggio attribuile Punteggio massimo 

A) Storicità del progetto Punti 10

parametro Numero di edizioni del medesimo 
progetto realizzate dal proponente

1 punto per ogni edizione 
realizzata

B) Entità della partecipazione al progetto Punti 50

parametro Numero di studenti coinvolti 0,05 punti per ciascun 
studente partecipante

C) Grado di coinvolgimento delle istituzioni 
scolastiche 

Punti 20

parametro Numero di classi scolastiche 0,5 punto per ciascuna 
classe coinvolta

D) Grado di coinvolgimento del territorio montano Punti 10

parametro Numero di siti per la pratica di sport 
invernali montani coinvolti

1 punto per ciascun sito 
coinvolto

E) Rilevanza temporale del progetto  Punti 10

parametro Numero di giornate per la 
realizzazione del progetto

0,5 punti per ogni giornata di
realizzazione  del progetto

9. PROCEDIMENTO E MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO ASSEGNATO

Con provvedimento dirigenziale del  Settore Sport e Tempo Libero saranno definiti i termini e le
modalità  di  presentazione  delle  domande,  le  modalità  di  assegnazione  e  di  erogazione  del
contributo, nonché l’elenco delle spese ammissibili.

Entro 60 giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle domande, a cura degli Uffici del
Settore Sport e Tempo Libero verrà effettuata l’istruttoria delle istanze pervenute.

In  tale  fase  saranno  verificati  i  requisiti  di  ammissibilità  ed  i  contenuti  della  documentazione
presentata, per poi procedere all’assegnazione dei punteggi così come indicati al paragrafo 8. 

Terminata l’istruttoria e fatte salve eventuali richieste di integrazioni o chiarimenti, con apposito
provvedimento  dirigenziale  sarà  approvata  la  graduatoria  con  l’elencazione  delle  domande
ammesse e finanziabili,  di  quelle ammesse e non finanziabili  per esaurimento risorse,  nonché
l’elenco delle non ammesse.

Contestualmente all’approvazione della graduatoria sarà erogato l’acconto del 50% del contributo
assegnato,  mentre  il  saldo  del  50%  sarà  erogato  all’esito  positivo  della  verifica  della
rendicontazione presentata dai soggetti beneficiari.
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Saranno effettuati controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni rese dai soggetti
ammessi a contributo.

10. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Il  responsabile del procedimento di  erogazione dei contributi è il  Dirigente del Settore A2106B
Sport e Tempo Libero – Direzione A2100A Coordinamento Politiche e Fondi Europei – Turismo e
Sport.
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